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Scuola, disastro Campania: ai test
Invalsi sei studenti su dieci nei guai
con Matematica e Italiano
L’80% ha problemi con l’inglese. Primato nazionale per la dispersione. Ma i fondi vanno
alla Lombardia, lettera a Draghi: si cambino i criteri di riparto

di  Vincenzo Esposito

Maggiore presenza della scuola sul territorio per combattere la camorra. Quante
volte abbiamo sentito queste parole da ministri, questori, prefetti, esponenti delle
istituzioni a vario titolo e perfino da qualche presidente. Ma poi, quando si tratta di
distribuire le risorse, la storia da raccontare è un’altra. Ieri per l’ennesima volta i
dati Invalsi, presentati all’Università La Sapienza di Roma, hanno
disegnato un ritratto drammatico della scuola al Sud e in particolare in
Campania con «forti evidenze di disuguaglianza educativa con il Nord».
Ad esempio a livello nazionale il calo in Italiano e Matematica riscontrato tra il 2019 e
il 2021 si è fermato. Ma non nel Mezzogiorno, dove la percentuale di studenti
che ancora fatica con i numeri oscilla tra il 55 e il 60%: sono i ragazzi di
Campania, Calabria, Sicilia e Sardegna ad avere la peggio. Dopo 13 anni di
scuola, è ancora impreparato un maturando su due: quasi la metà degli studenti non
raggiunge la sufficienza né in italiano né in matematica. Gli allievi che non
raggiungono il livello base in Italiano superano la soglia del 60% in
Campania, Calabria e Sicilia. In Matematica gli studenti sotto il livello 3 arrivano al
70% in Campania, Calabria, Sicilia, Sardegna. Sempre nelle stesse regioni non
raggiungono il B2 in Inglese il 60% degli studenti nella prova di reading e
l’80% in quella di listening .
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Le differenze
Va sottolineato che le differenze con il Centro-Nord aumentano con il progredire
della carriera scolastica. È zero nelle prime classi delle Elementari per raggiungere il
50-60 per cento alla fine delle Superiori. E questo dato dice una sola cosa: è la
scuola che al Sud non funziona. Un altro dato drammatico è quello della
dispersione scolastica che a livello nazionale è stata del 9,7 per cento nel 2022. Si
parla, nei dati Invalsi, di quella «implicita», cioè la «quota non trascurabile di
studenti che terminano il loro percorso scolastico, ma senza raggiungere, nemmeno
lontanamente, i traguardi minimi previsti dopo 13 anni di scuola». Si tratta di
studenti a rischio, che potrebbero avere «limitate prospettive di
inserimento nella società molto simili a quelle degli studenti che non hanno
concluso la scuola secondaria di secondo grado», sottolinea l’Invalsi.

Le risorse
Ebbene, anche in questo la Campania primeggia con il 19,8 per cento di
dispersione scolastica implicita, seguita da Sardegna (18,7%), Calabria (18,0%),
Sicilia (16,0%), Basilicata (12,8%), Puglia (12,2%). Ma di fronte a questo disastro si
scopre che nella ripartizione delle risorse per le scuole al Sud vanno molti
meno fondi che al Nord. A sottolinearlo, con una lettera denuncia, è la
«Fondazione città Nuova» che scrive a Draghi, ai vari ministri, a Carlo Borgomeo
(Fondazione con il Sud), a Marco Rossi Doria (Maestri di strada) e al Forum Terzo
settore. «Questo — è scritto — è un grido di dolore di chi, da 30 anni, lavora per
assicurare un futuro a tanti giovani che non hanno avuto una vita facile e di cui
troppo spesso la criminalità approfitta. Si sta perpetrando un grave danno a
tanti ragazzi del Sud Italia rispetto all’assegnazione dei fondi per l’Iefp
(Istruzione e Formazione professionale, ndr ). La formazione destinata ai ragazzi
fuori dai percorsi di studio per l’ abbandono scolastico. Il Governo firma il Patto
educativo per Napoli, ma nei fatti sottrae risorse utili per il Patto educativo. Il
principio della spesa storica è intangibile. Per confermarlo nel campo della sanità si
usa il pretesto della popolazione anziana, che favorisce le regioni del Nord, che
hanno una popolazione anziana maggiore. Nel caso dell’ Iefp per confermare il
principio della spesa storica si usa quello del numero di alunni in Iefp e non quello
della popolazione giovane e in dispersione».

La ripartizione
Un esempio: nella ripartizione dei fondi varata dal ministero del Lavoro e delle
Politiche sociali del 14 aprile di quest’anno, 66 e passa milioni vanno alla
Lombardia, mentre alla Campania poco meno di due. Nella lettera si spiega il
perché : «I criteri di riparto tra Regioni e territori fanno leva sul principio dello
storico. Per il 75% le somme sono divise sulla base del numero di studenti
iscritti ai percorsi di istruzione e formazione professionale realizzati dalle
istituzioni formative accreditate; per il 25% sulla base del numero complessivo
di studenti qualificati e diplomati in esito ai percorsi di istruzione e formazione
professionale realizzati dalle istituzioni formative accreditate». Quindi si chiede a
Draghi un cambio dei criteri di ripartizione: «Le scelte politiche non possono basarsi
principalmente sullo storico ma devono prevedere anche forme incentivanti per le
Regioni e i territori più in ritardo (o refrattari) e tenere conto dei tassi di dispersione
o abbandono scolastico formativo».

La risposta del ministro
La prima risposta arriva dal ministro per l’Istruzione Patrizio Bianchi: «Sui divari
territoriali ci sono state polemiche ingiuste. Gli interventi non sono stati dati a
pioggia. La prima tranche era riferita alla fragilità educativa e siamo
intervenuti per dotare le nostre scuole sul territorio di risorse per
affrontare questo tema. Ci sono situazioni ultra critiche che sono in quartieri
difficili per dati esterni alla scuola? Su questo faremo interventi specifici — ha
aggiunto Bianchi —. La seconda trance sarà sui Neet e coinvolgeremo anche le
università. E poi una terza fase su progetti specifici per aree particolari. Anche in

Sezione:CON I BAMBINI E IL FONDO

Rassegna del 
07/07/2022
Notizia del:
07/07/2022

Foglio:2/3Utenti unici: 21.873
corrieredelmezzogiorno.corriere.it

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.

S
P

ID
E

R
-F

IV
E

-1
33

08
05

43

https://corrieredelmezzogiorno.corriere.it/napoli/cronaca/22_luglio_07/scuola-disastro-campania-test-invalsi-sei-studenti-dieci-guai-matematica-italiano-1008ca2a-fdb6-11ec-a011-a902e49aec65.shtml


7 luglio 2022 | 07:49
© RIPRODUZIONE RISERVATA

questo caso partiremo dai dati Invalsi, che intervengono sull’intera popolazione».

La newsletter del Corriere del Mezzogiorno
Se vuoi restare aggiornato sulle notizie della Campania iscriviti gratis alla newsletter
del Corriere del Mezzogiorno. Arriva tutti i giorni direttamente nella tua casella di
posta alle 12. Basta cliccare qui.
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